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GEARY PATRICK J.  

IN PRINCIPIO ERANO 
LE DONNE. MITI 
DELLE ORIGINI 
DALLE AMAZZONI 
ALLA VERGINE MARIA  

= FRECCE 258, ROMA, 
CAROCCI EDITORE 2018, 
P. 118, € 14,00

e percorrono i testi del Secondo Libro dei Re relativi ad 
Eliseo, dalla sua chiamata alla sua morte, quindi dalla de-
scrizione del Siracide al riferimento nel Vangelo di Luca 4,27. 
Ogni lectio consta dei quattro momenti fondamentali che si 
aprono con il testo biblico, intitolato Lo spartito del testo. 
Mi sembra utile riportare i titoli dei capitoli perché sono in-
teressanti per cogliere la prospettiva di lectio: La stoffa del 
profeta (1Re 19,15-21); Con il cielo addosso (2Re 2,1-14); 
Rodaggio a prova di dubbio (2Re 2,15-18); Il profeta tra 
accoglienza e rifiuto (2Re 2,19-25); Una vittoria al vento 
(2Re 3,1-27); L’olio del debito estinto (2Re 4,1-7); La 
stanza del profeta (2Re 4,8-37) capitolo che consta di tre 
paragrafi: una stanza arredata (2Re 4,8-17), la tragedia del 
figlio morto (2Re 4,18-30), La stanza del figlio (2Re 4,31-
37); La fragranza della condivisione (2Re 4,38-44); Dalla 
lebbra alla fede. La trasformazione di Naaman il Siro 
(2Re 5,1-19); L’avidità punita: Giezi lebbroso (2Re 5,20-
27); Eliseo: l’uomo di Dio solidale (2Re 6,1-7); Oltre l’in-
visibile: l’assedio di Dotan (2Re 6,8-23); Samaria assediata 
e liberata (2Re 6,24-7,20) anche questo in tre paragrafi: 
Eliseo prigioniero di speranza (2Re 6,24-7,2), i 4 lebbrosi: 
controfigure di Dio (2Re 7,3-10), la scommessa finale 
(2Re 7,11-20); L’anastasi della parola (2Re 8,1-6); Eliseo 
regista della politica? In due paragrafi: la scelta di 
Cazael (2Re 8,7-10,17), profetica unzione di Ieu come 
re (2Re 9,1-13); Vittorie sfreccianti e ossa fiorite (2Re 
13,14-21); Nulla fu troppo grande per lui... (Sir 48,12-
14); Eliseo figura di Gesù il Messia (Lc 4,27). 
Il volume è corredato da una ricca bibliografia opportuna 
per studiare i testi biblici proposti.  
Marcella Farina 
 
 
Insegnante di Storia medievale presso l’Institute for Advan-
ced Study di Princeton, l’Autore offre in queste pagine un 
prezioso saggio di lettura del ruolo che le donne svolgono 
(o non svolgono) nei miti delle origini sviluppatisi in epoca 
medievale. Le fonti letterarie prese in esame appartengono 
esclusivamente alla tradizione europea, circoscritta al lasso 
di tempo che va dalla tarda antichità al XII secolo. 
Il testo, corredato da abbondante e pertinente bibliografia, 
è organizzato in 4 capitoli, preceduti da una beve introduzione 
e seguiti da una brevissima conclusione. Il primo capitolo, 
dal titolo Le donne e i racconti delle origini nell’antichità e 
nell’alto medioevo (pp. 19-35), intende introdurre il lettore 
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allo scopo e al metodo della ricerca. L’Autore, per prima 
cosa, afferma che i racconti antichi e medievali delle «origini» 
di famiglie o di nazioni, testimoniano l’interesse degli autori 
e dei committenti per la ricerca di un «inizio che spiega» la 
realtà del presente, non tanto così com’è ma, piuttosto, 
così come l’ideologia corrente vorrebbe che fosse. In 
questa prospettiva, non si può pretendere di ricavare dallo 
studio delle fonti indicazioni sulla vita reale delle donne del-
l’epoca, quanto piuttosto l’ideologia dei loro compilatori. 
Il secondo, terzo e quarto capitolo espongono il frutto del-
l’applicazione del metodo a tre specifici casi letterari, par-
ticolarmente importanti per la storiografia europea medie-
vale: i racconti riguardanti gruppi di donne guerriere, le 
Amazzoni, in particolare presso i Goti e i Cechi, e lo 
sviluppo delle tradizioni narrative a riguardo (pp. 37-54); le 
vicende storiche di due donne particolarmente significative 
sulla scena politica dell’alto medioevo, ovvero la moglie di 
Ludovico il Pio, Giuditta e la sua omonima nipote, e lo svi-
luppo dei racconti che le riguardano (pp. 55-72); lo sviluppo 
dell’interpretazione del ruolo di Maria nella genealogia di 
Gesù, secondo i vangeli canonici, i vangeli apocrifi e i prin-
cipali commentari medievali (pp. 73-88). 
L’analisi accurata e comparata delle fonti, porta l’Autore a 
constatare, per quanto riguarda il caso delle Amazzoni e 
delle due Giuditte, una certa tendenza degli autori a mi-
sconoscere il ruolo delle donne nei racconti delle origini. 
È come se il contributo femminile alla fondazione di città, 
stirpi e popoli, venisse sistematicamente relegato nella 
«preistoria» della realtà di cui si vuole narrare l’origine. 
L’inizio di ogni nuova civiltà, in altre parole, verrebbe fatto 
coincidere con l’inizio del predominio maschile. Nonostante 
questa tendenza prevalente, si riscontrano nei testi alcune 
tensioni e ambivalenze legate alla necessità di integrare 
alla ideologia corrente fonti più antiche, ritenute autorevoli 
ma divenute ormai incomprensibili, e di conciliare l’ideologia 
con la realtà, soprattutto in quei frangenti storici partico-
larmente segnati dall’azione di donne intraprendenti e po-
tenti, come ad esempio la regina Teodolinda (pp. 33-34) 
che potevano essere addirittura committenti delle opere 
letterarie in questione. 
Alla tendenza generalizzata a misconoscere il ruolo delle 
donne, fa eccezione il caso di Maria. Si tratta, infatti, del-
l’unico caso in cui si realizza il processo contrario: una 
donna prende in modo definitivo il posto di un uomo - Giu-
seppe - e lo conserva senza soluzione di continuità, fino 
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BØRRESEN KARI 
ELISABETH  

LA RIVOLTA DI EVA. 
CENTRALITÀ MASCHILE 
E AMBIGUITÀ 
DEL CRISTIANESIMO. 

INTRODUZIONE 
DI CETTINA MILITELLO 

= LAMPI, BOLOGNA, EDI-
ZIONI DEHONIANE, 2018, 
P. 48, € 7,50

alla fine. Nella vicenda di Maria, dunque, si realizza, in 
modo storicamente incomprensibile, la tendenza inversa 
a quella registrata in merito alle vicende della altre donne 
prese in considerazione dallo studio. 
L’Autore giunge alla conclusione che gli estensori di 
racconti di origine di epoca medievale avevano nei confronti 
delle donne un atteggiamento contraddittorio e ambivalente, 
che si riflette nelle loro opere. 
Nonostante una certa unilateralità nell’affrontare il caso di 
Maria, che può lasciare insoddisfatto il lettore biblicamente 
e teologicamente preparato, il testo è nel suo complesso 
molto ricco di informazioni interessanti, presentate al lettore 
secondo una logica coerente e volutamente aperta nelle 
sue conclusioni. Si tratta di un’opera che stimola a riflettere 
e ad approfondire una tematica importante ed attuale.  
Linda Pocher 
 
 
Un piccolissimo volume, pubblicato dalla EDB nella collana 
Lampi, che ripropone al pubblico due testi già editi nel 
2017, nel numero 28 della rivista Ricerche Teologiche, ov-
vero la conferenza tenuta dalla studiosa norvegese presso 
la Facoltà Teologica «Marianum» di Roma, in occasione 
della celebrazione del suo ottantesimo compleanno, e l’in-
troduzione alla conferenza di Cettina Militello, promotrice 
di quell’evento, insieme al Coordinamento teologhe italiane.  
Nella sua conferenza, dal titolo Cinquant’anni di ricerca: 
linee del mio percorso di studi, Kari Elisabeth Børresen 
traccia la propria autobiografia scientifica, rivendicando 
con passione «la critica femminista della centralità maschile» 
come «la più grande rivoluzione epistemologica della storia 
umana» (p. 21), in seguito alla quale la differenza sessuale 
non può più giustificare l’imposizioni di ruoli divisivi, ma 
deve piuttosto ispirare la collaborazione tra uomini e donne 
in ogni ambito della vita della società e della Chiesa.  
L’Autrice considera se stessa come una pioniera e, di 
fatto, lo è stata, nello sviluppo di quell’approccio allo 
studio teologico che oggi viene denominato «prospettiva 
di genere» in teologia. A lei dobbiamo l’invenzione di un 
nuovo lessico, come ad esempio i termini «androcentrismo» 
e «matristica», o l’utilizzo del binomio «subordinazione/equi-
valenza» per descrivere una certa ambiguità nella consi-
derazione della donna, che attraversa la storia e la teologia 
cristiana. Ripercorrendo la propria personale vicenda in-
tellettuale, l’Autrice presenta all’autore le proprie opere 
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